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DOMANDA 

Quale il ruolo dell’Università nell’alimentare 
iniziative generative?

Struttura presentazione:

• Peculiarità del tema ‘cambiamenti climatici’ (CC)

• Progetto Clic-plan

• Indicazioni di ‘policy universitarie’ per essere generativi



Perché i cambiamenti climatici                    
sono un tema difficile da trattare                                    

in modalità partecipata?

• CC: problema difficile di per se’…

• ... per i molteplici (e talvolta opposti) modi di manifestarsi

• CONFUSIONE TRA CLIMA E METEO
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Perché i cambiamenti climatici                    
sono un tema difficile da trattare                                    

in modalità partecipata?

CC: problema difficile di per se’…

… perché gli impatti nei Paesi sviluppati sono meno evidenti che nei PVS.

Ma possiamo distinguere tra sicurezza e diseguaglianza

Rifugiati 
climatici: 
(2008-2016) 
21,8 milioni 





Concentrazione di CO2 e variazione della temperatura media
sulla superficie terrestre (ultimi 420000 anni)



Perché i cambiamenti climatici                    
sono un tema difficile da trattare                                    

in modalità partecipata?

• CC: problema difficile di per se’ perché…

… perché è difficile trovare chiara correlazione causa – effetto
(dato che gli effetti vanno oltre i confini del tempo e dello spazio)

Difficile responsabilizzare le persone

Difficile far partecipare



• centralità e ambiguità del parere esperto nei conflitti su ambiente, territorio e
tecnoscienza

• ‘paradosso dell’expertise’ (Commissione Europea, 2001)

Problema di contesto: crisi del sapere esperto

Perché i cambiamenti climatici                    
sono un tema difficile da trattare                                    

in modalità partecipata?

• ‘Cambiamento climatico, tecnologie genetiche, infrastrutture, energia, rifiuti,
scorie nucleari, nanotecnologie: su questi e molti altri temi la constatazione è
che, invece di aiutare a risolverli, l’expertise viene trascinata sempre più nella
dinamica dei conflitti.’ (Pellizzoni, 2011, Introduzione)

• ‘Più si mira alla scientizzazione della politica e più la scienza si politicizza,
diventando sovrabbondante, controversa, incapace di legittimare le decisioni.’
(Pellizzoni, 2011, Introduzione)



Perché i cambiamenti climatici                    
sono un tema difficile da trattare                                    

in modalità partecipata?

In un contesto di tal genere, 
caratterizzato da negazionismo e sfiducia nella scienza 

e (soprattutto) nelle istituzioni che fanno scienza, 
come si possono attivare 

processi partecipati sul tema dei CC? 



Progetto CLIC PLAN 

. 

Progetti di ricerca di rilevante interesse per l’Ateneo:

- Linea di ricerca 2016 sull’adattamento ai CC

CLIC PLAN. CLIma in Cambiamento. 
Piano Locale di AdattameNto per comuni lacustri in territorio 

subalpino con forte vocazione turistica 

Tempistiche: 36 mesi (giugno 2017 - dicembre 2019)

Comuni coinvolti: 

Desenzano, Manerba, Salò, Tignale - Tremosine 



. 

CLIC PLAN – FASI SEMPLIFICATE 

- STUDIO/questionario su percezione CC 

(403 interviste)

- AZIONI PILOTA presso i Comuni 
(8 focus group con 14 amministratori e tecnici comunali, 

77 stakeholder locali; laboratori formativi sui cambiamenti 

climatici a scuola con 140 bambini e 10 insegnanti)

- REDAZIONE del PROTOTIPO di PIANO 
(generalizzazione,  replicabilità)

- DIFFUSIONE RISULTATI PROGETTO 

Competenze coinvolte: 
scienziati naturali (Facoltà

di Scienze naturali, 
matematiche e fisiche; 

agronomi, esperti in 
limnologia – IRSA CNR); 
competenze umanistiche 
(Scienze economiche, 

ASA, sociologi, pedagogisti, 
psicologi, teorici della 
comunicazione) 

Progetto CLIC PLAN 



Azioni pilota  

. 

Espressione di preferenze da parte della popolazione 

locale 

Articolazione incontri: 

• Formazione su CC 
(2 incontri con stakeholder adulti e bambini)

• Considerazione in gruppo delle tematiche

• Individuazione ambiti di adattamento 
(73 impatti, 97 soft solution)  



. 

Peculiarità / punti di forza 

progetto CLIC-PLAN

• Processo bottom – up 

• Responsabilizzazione del cittadino / comunità locale

FOCUS SU AZIONI ‘SOFT’



• Dal questionario emerge che le persone sono interessate,
preoccupate, e si reputano parte del problema

Teoria culturale del rischio di Wildavsky (1987):

• Le persone vogliono essere ascoltate

Qualche spunto di riflessione…

dal progetto CLIC PLAN

sue applicazioni al cambiamento climatico (O’Riordan,

Jordan, 1999), 3 visioni del mondo idealtipiche:

• culture individualiste
• culture gerarchiche
• culture egualitarie



Qualche spunto di riflessione…

dal progetto CLIC PLAN

E questo è un punto fondamentale per la riuscita dei processi partecipativi

Necessità di allargare il ragionamento; di avanzare una visione sistemica

Questa è la grande sfida per l’Università

I cittadini vogliono vedersi riconosciuta quelle che A. Irwin definisce
‘citizen expertises’ (1998)



L’Università non può essere autoreferenziale (Beck)

Coraggio di confrontarsi e scendere in campo;
coraggio di una expertise contributiva (Collins ed Evans, 2002; Gorman, 2002)

Relazioni di expertise nella ricerca orientata alle policy 

Forme di relazione Collins - Evans

Nessuna condivisione Expertise chiusa: élite di esperti controlla la issue; l’accesso alla 
conoscenza è limitato 

Negoziazione Expertise interattiva: tipi diversi di expertise interagiscono, sia 
pure ciascuno dalla propria prospettiva

Integrazione Expertise contributiva: tipi diversi di expertise lavorano attorno a 
un obiettivo comune

Fonte: adattamento da Pellizzoni, 2011

Implicazioni per un’Università che attivi 
iniziative generative  



Università come attuatrice della terza missione

Andando un po’ oltre … ma tornando sulle diseguaglianze:

Implicazioni per un’Università che attivi 
iniziative generative  



Implicazioni per un’Università che attivi 
iniziative generative  

Dicevamo prima: la diseguaglianza rispetto ai CC da noi non si sente molto.
Eppure c’è. E questi progetti partecipativi ci danno il modo per ‘prenderci cura’,
in qualche modo, delle diseguaglianze.

La letteratura dice: se partecipi alla costruzione e alle progettazione (della città),
accresci il sentimento di comunità (Baldwin, King, 2018)

ilaria.beretta@unicatt.it

Università come propulsore di idee, innovazione, apertura al nuovo e al diverso


